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LARICERCA

SUL LAVORO
MEGLIO ESSERE

INSOPPORTABILI,
SI GUADAGNADI PIÙ

Essere gentili e socievoli con i colleghi
non serve, anzi: gli scortesi a fine mese

intascano il 18% in più. Se sono uomini.
Per le donne l’aumento è solo del 5%

GUARDATEVI attorno. Non pro-
prio nella scrivania a fianco, quella
dove da anni digita a computer il
collega impiegato che non becca
mai un aumento. Più in là - o al pia-
no di sopra - nell’ufficio del capo o
anche solo di chi si immagina abbia
un bello stipendio, ritoccato spesso
al rialzo. Bene, che carattere ha? È
socievole o scortese, quasi insop-
portabile? Inmolti risponderebbe-
ro laseconda.Eora,adar lororagio-
ne, arriva un’autorevole ricerca,
che sarà pubblicata sul prossimo
numero del Journal of Personality
andSocialPsychologyecheanticipa
il quotidianoLibération. Una ricer-
ca che mette insieme quattro studi
universitari, centinaia di questio-
nari e anni di lavoro per incrociare
dati.Edareunrisultato: sul lavoro, i
rompiscatole guadagnano dio più.
Precisamente il 18,31% in più dei

colleghi cordiali e amichevoli. Po-
trebbe sembrare un paradosso, ma
in fondonon lo è. «Gli avanzamenti
di carriera sono più facili per chi ha
un brutto carattere» sentenziano i
ricercatori. Perché la loro mancan-
za di empatia viene letta come
«maggiore serietà e competenza».
Epoiperchéchièpiùscostantepare
sia meno incline «a dare aumenti»,
così comealtre concessioni. Inoltre
- osservano i tre esperti delle uni-
versità di Notre Dame, Cornell e
Western Ontario - i simpatici han-
nospessocomeprioritàquelladi la-
vorare in armonia, tenere buoni
rapporti con i colleghi, evitare scre-
zi. Priorità che si scontra conquella
di fare carriera, che pare quindi es-
sere obiettivo più facile per chi non
ha interesse, népaura, di inimicarsi
i vicini di scrivania.Dei quattro stu-
di, tre sono stati condotti intervi-

stando,neglianni,centinaiadilavo-
ratori e analizzandoli conmetodi di
analisi psicologica. L’ultimo, inve-
ce, facendo scegliere a 480 persone
chi assumere in base a dossier per-
sonali da cui emergeva anche il ca-
rattere. Da qui il risultato: si pren-
dono e si pagano di più i “cattivi”.
Dalquestionariosulle5caratteri-

stiche - piacevolezza, estroversio-
ne, coscienza, nevrosi, apertura
mentale - si vede, poi, l’importanza
dell’avvenenza. Le belle - perché la
regolavale soprattuttoper ledonne
-guadagnanodipiù.Esesonoanche
insopportabili? Non conta, o quasi.
Il pessimo carattere premia solo gli
uomini. Le donne, per quanto egoi-
steescortesi,almassimoguadagna-
no unmisero 5% in più.
E. PAG.

pagani@ilsecoloxix.it
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In Italia sono 100mila, il doppio di quelli autorizzati
E l’Aifi lancia un appello: denunciateli, sono pericolosi
ISABELLAFAGGIANO

IL SOLLIEVO c’è,ma attenzione, è pura appa-
renza. Può accadere infatti che la fisioterapia
non dia gli effetti desiderati: all’inizio si prova
unapiacevole sensazionedi benessere, poi ci si
sente più a pezzi di prima. In Italia, d’altronde,
finire nellemani sbagliate non èdifficile. I falsi
fisioterapisti sono un vero e proprio esercito:
100mila persone praticano la professione sen-
za averne il titolo.Unnumero impressionante,
soprattuttoseparagonatoaquellodeifisiotera-
pisti abilitati: 50 mila, esattamente la metà. A
lanciare l’allarme è l’Aifi, Associazione italiana
fisioterapisti - domani, tra l’altro, è la Giornata
mondiale della fisioterapia - che ha dato il via a
una campagna di sensibilizzazione. Obiettivo:
insegnare ai cittadini a riconoscere i veri pro-
fessionisti e denunciare i truffatori.
«Esiste unmondo parallelo di persone che si

spacciano per fisioterapisti e non lo sono» ac-
cusa Vincenzo Luongo, che per diventare un
professionista della riabilitazione si è laureato
inFisioterapia - nel 2003 alla SecondaUniver-
sità di Napoli. Ma chi sono in realtà? «Alcuni»
spiega «seguono corsi di sei mesi, altri sono
pseudo massaggiatori e si improvvisano fisio-
terapisti. Ma i più pericolosi in assoluto sono i
laureati inScienzeMotorie, perché, avendo se-
guitounpercorsodi studi affine, credonodi es-
sere in grado di provvedere alla riabilitazione.
Bene,nonècosì.Perchéquel tipodi laureapre-
para professionisti che possano occuparsi di
persone sane. E ribadisco sane.Mentre il fisio-
terapistahadi frontesoggettimalati.Lariabili-
tazionenonèparagonabile adunallenamento,
èunacuraa tutti gli effetti.Eperognipatologia

c’è quella adeguata. La presenza di falsi profes-
sionisti» conclude Luongo «è un problema che
colpisce non tanto noi abilitati, anche se ci ve-
diamoportar via il lavoroda chinonha compe-
tenze,quantoipazientiche, finendosottomani
sbagliate, possono subire delle conseguenze
non sempre riparabili».
Com’è successo a Flora Vigillito, che da 25

anni convive con i danni causati da un falso fi-
sioterapista: «Due sole sedute di chiroprassi»,
un interventomanuale sulla colonnavertebra-
le, «per curareunbanale colpodi frusta emi ri-
trovo invalidaal75%»racconta ladonna«Èper
questochenel’97hofondatol’Associazionena-
zionale vittime dell’abusivismo in riabilitazio-
ne,Anvar,dicuisonopresidenteecheoggicon-
taquasimille iscritti, tra fisioterapisti evittime
comeme.Hootto ernie del disco, ho subito an-
che un trapianto osseo, ma da quel giorno non

sonopiùlastessa. Ilcortisoneèdiventatoilmio
alleato contro i dolori, un palliativo, perché la
soluzione non c’è. Chi mi ha rovinato la vita è
stato condannato in primo grado per esercizio
abusivodellaprofessione,maassoltoinappello
perché non avevo le fatture delle sedute».
Per evitare di subire oltre al danno anche la

beffa,èbeneche,segnalandoitruffatorialleau-
torità competenti, si seguano i consigli degli
esperti: « È molto importante» spiega Mario
Pesci, pm del tribunale di Roma «chiedere e
conservare le fatture: potranno essere prova
delle terapie effettuatedal presunto falso fisio-
terapista. Nel caso in cui il percorso riabilitati-
vo abbia portato a danni fisici, sarà necessaria
anche la documentazionemedica, rilasciata da
strutturesanitariepubblicheoaccreditate, che
certifichi l’entitàdelle lesioniprovocate.Lade-
nuncia può essere presentata ai carabinieri, al-
la polizia o alla procura della Repubblica. Per-
chéchisispacciaperfisioterapistamanonloè»
aggiunge il pm «dovrà eventualmente rispon-
deredel reatodi esercizio abusivodella profes-
sione-èl’articolodelcodicepenale-punitocon
la reclusione fino a sei mesi o con la multa da
103a516euro.Chi, invecearrecadannialleper-
sone, potrà essere accusato del reato di lesioni
personalicolpose.Sirischiaunareclusionefino
a due anni, a seconda dell’entità della lesione,
semplice, grave, gravissima. E anche l’importo
della multa cambia: può arrivare fino ai 1.239
euro».
Insomma,bisogna fare attenzione: perché se

i falsi fisioterapisti “censiti” sono 100 mila, in
realtà potrebbero essere ancora di più.
isabella_faggiano@hotmail.com
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PER I PAZIENTI

«CONTROLLATE

LALAUREA

ELARICEVUTA»

GIUSEPPE Fagnano è presi-
dente dell’Aifi Liguria, associa-
zione «nata per rivendicare il di-
ritto dei fisioterapisti ad avere
un proprio ordine e un proprio
albo professionale, come avvie-
ne in tutti i Paesi europei».
Fagnano, cosa fate per argi-

nare i falsi professionisti?
«È una lotta quotidiana. Fino

a venerdì, poi, ci facciamo senti-
re con la campagna di sensibiliz-
zazione “Giù le mani”».
Come si fa a distinguere gli

abusivi dagli abilitati?
«Innanzitutto bisogna verifi-

care che siano in possesso di
una laurea triennale o quin-
quennale in fisioterapia, o di un
titolo equipollente. Anche
l’iscrizione alla nostra associa-
zione, pur
non essendo
obbligatoria,
può essere
una garan-
zia, perché
controllia-
mo i titoli
dei nostri
iscritti».
Altri con-

sigli?
«Osservare come e dove lavo-

rano. E quando si tratta di un li-
bero professionista, chiedere
sempre la ricevuta fiscale».
Si corronomaggiori rischi

con le visite a domicilio?
«Sicuramente sì, ma anche in

centri convenzionati si può tro-
vare personale non specializza-
to. Inmolti casi si tratta di lau-
reati in ScienzeMotorie che, per
legge, non possono esercitare la
professione di fisioterapista».
Segnalazioni di abusi?
«Ne riceviamo tantissime».
Che danni può creare una

fisioterapia sbagliata?
«Di ogni tipo. Ora, ad esem-

pio, va di moda la terapia ma-
nuale, ma se fatta male può cau-
sare danni permanenti».
I. FAG.

isabella_faggiano@hotmail.com

©RIPRODUZIONERISERVATA

FAGNANO,
AIFI LIGURIA

«Riceviamo
tante

denunce
di abusi,

anche gravi»

Kevin Spacey in “Come ammazzare
il capo e vivere felici”, ora al cinema

LACARICADEI FALSI
FISIOTERAPISTI

Quattro
consigli utili

1 Controllare che il titolo
di laurea dell’operatore
sia stato rilasciato
dall’università italiana
e, in caso di titolo estero,
che abbia ottenuto
il riconoscimento
dalministero della Salute

2Verificare l’iscrizione
ad una delle associazioni
rappresentative dei
fisioterapisti, definite
per decretoministeriale

3Notare se, durante
la visita fisioterapica,
è stata richiesta
la documentazione
clinica esistente

4Chiedere sempre
il rilascio
della ricevuta fiscale,
in caso
di libero professionista

50.000
gli abilitati
È il numero

di fisioterapisti
che possono esercitare

10-32
euro a prestazione

È il minimo
che si paga secondo

il tariffario nazionale

1.239
euro dimulta

A tanto può arrivare
la sanzione per il “finto”

fisioterapista

[+]COME SI DIVENTAPROFESSIONISTI

In Italia per esercitare la pro-
fessione di fisioterapista è ob-
bligatoria la laurea triennale o
quinquennale. I professionisti
sono così abilitati a svolgere
attività in via autonoma o in
collaborazione con centri pri-
vati o convenzionati.


